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Introduzione 

Se negli scritti precedenti abbiamo individuato gli aspetti più 
rilevanti della conflittualità non convenzionale, nel saggio 
attuale pur proseguendo nello studio della stessa, svolto sin-
teticamente nella parte seconda, alla luce di saggi celebri nel 
contesto della letteratura strategica, abbiamo deciso di analiz-
zare, alla luce di numerosi colloqui informali svolti dal 2002 
al 2007 a Roma con alcuni analisti e operativi dell’intelligen-
ce, il modus operandi dei servizi segreti secondo l’ottica del 
realismo politico, facendo emergere, nel rispetto dell’anoni-
mato degli uomini dei servizi, una realtà complessa e al con-
tempo profondamente cinica perché ispirata ai dettami della 
Ragion di Stato, una realtà che si è cercato di razionalizzare 
in una sorta di dizionario che storicamente abbracciasse sia il 
periodo della guerra fredda che quello attuale. Ne è emerso 
un quadro dai colori sfumati nel quale realtà e illusione, veri-
tà e menzogna finiscono per confondersi fino a sovrapporsi. 
Un’ultima osservazione per concludere: se non sono poche 
le costanti che emergono dalle riflessioni degli operatori del 
settore è pur tuttavia evidente che la guerra psicologica con-
tinua a svolgere, seppure sotto poliedrici aspetti, un ruolo di 
estrema rilevanza soprattutto in un contesto dominato dai 
mass media e dalla concorrenza economica. 


